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ALLOCUTIO 

H A B I T A 

IN CONGLAVIS CAPPELLA 
Hai Dee. Ann. MDCCIC. 

AB EMINENTISSIMO CARD- DECANO 

JO: FRANCISCO ALBANI 

OSTIA: AG VEUTRARUM EPISCOPO 
$ A e Ji Ò 

CAR DIN ALIUM COLLEGIO 

r R O E L E C T IONE FUTURI 

' SUMMI PONTIFICIS 

In Monasterio Sancti . Georgii Majori§ 
Venctiarum Conlecto. 

Post Humnum : Veni Creator 
&c. 
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DISCORSO 

. TENUTO V ■ 

.-'•••! • , -l *, * 

NELLA CAPPELLA DEL CONCLAVE 

' r* - 1 

. » .. - ' * 

Il dì primo Dicembre 1799» 

DALL’ EMINENTISSIMO CARD» DECANO 

G10. FRANCESCO ALBANI 

VESCOVO DI OSTIA. E VELLETRI 

< " . 

A L S A C R 0 ' ' * 

COLLEGIO DE' CARDINALI \ 

CONGREGATO 
PER L’ ELEZIONE DEL FUTURO - 

SOMMO PONTEFICE 

. . • . • • X 

f . r ~ . A » * * » 

Nel Monastero di San Giorgio Maggiore 
\ , di Venezia 

popo V Invocazione dello Spìrito Santo 

s. .. y-i 
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T i Uctuosam Romana Ecclesia 
perturbatone m quaquaversus gras- 
santem nefariorum hominum con- 
siliis, cona tibusque inìtis , qùibus • 
Religionem ipsam non modo impe- 
(ere, verumetiam labefactare stu« 
àent, non sine magno animi dolo- 
re , ! Eminentissimi Fratres, oculis 
nostri p^cipimus dolemusqne , x 
' i , C t ■ ■ ■ 3 : » y. o -> 

C'' ’ ■ I ? 

' -Tpt , tantisque serumnis,;PIIjVl. 
pqntificis vere Maximi acerbissi- 
murri Funus. accessit , quem Sede 
^ua exturba tum Valentia in Galjia 
diem supremum obiisse infaustis lit- 
' teris est renunciatum . Factus ad 
grandia quoque incredibilem illapi 
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O scompiglio deplorabile, in cui 
per ogni verso han messa la Chiesa 
Romana i progetti, e gli sforzi corm 
binati di uomini ribaldi , i quali si 
studian per essi non solo di assalire* 
ma di distruggere ancora la medesi- 
ma Religione , Noi , Eminentissimi 
Fratelli , non senza doglia .gravissi- 
ma di cuore lo abbiamo co’ nostri 
occhi veduto , e tuttavia ne siamo 
dolenti** , ? : SA r.~ 

A tante , a tanto grandi tribola- 
zioni si aggiunse la morte acerbissi- 
ma di Pio VI.; Pontefice* veramente 
Massimo., che cacciato violente- 
mente dalla sua 9ede, infauste lettere 

ci recarono aver terminati i 9Uoi 

* 

giorni ini Valenza nella Francia. > 
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» » 

animi magnitudinem curii singula* 
ripatientia conjdnxit l Hujus obi- 
tum Martyrio equiparandoti! > alias- 
que virtutes , quibus D. Petri Ca~ 
ibedram illustra vit, suamque apud 
Posteros memoriam egregie fectis 
commendatam , Nos eo , quo par 
est, honore, ac reverenda prose- 
iquemur* ' . *j : ; ■ in '«•/• •' 

f ' - « - ... 

. 1 ■ . * ^ / ; ■ # • . / * * * . 

4 ' * » 

'v "• •. .> • v c oì ....-v; * /.r; 

Quamobrem hic Nos * Emineti-» 
rissimi Fratres* ioSpiritu Sancto 
-Congregati* sui -Apostolatus Sue- 
Oessorem eligere debeiitiis , qui Jesu 
Christi Domini Nostri Ecclesia re- 
^endaetìQtìmoddaiictCMritate ac mu- 
oere « veruni eriamexemplo vices 
gerat , Rèligi onisque ampbmdinem, • 
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Fatto ésso per tutte le grandi cose , 
uni quell’ incredibile grandezza di 
animo , di cui era dotato , con una 
singolare pazienza ;sieno per Noi ce- 
lebri^, come conviene* si onorino* 
e si riveriscano, la di lui morte com- 
parabile ad un Martirio* e le altre 
virtù , co Ile quali illustrò la Catte- 
dra di Sé Pietro* eia sua memori* 
preziosa appresso i Posteri perl’e- 
g regie azioni , 

i Clic però Noi qui congregati y * Im- 
minentissimi Fratelli anello Spirito 
*Santo, dobbiamo elegge^ un succes- 
sore del suo A postolato, il quale nel 
regger la Chiesa faccia lpVeci di 
Cesù Crisió Signor Nostro n©p;scr- 
Jamenté coll autori tà,é coU’offizio, 
ina ezianc&o coll'ésempioi ti rappre^ 
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majestatem , prastantiam , pietate i 
charitate , prudentia , constaotia * 
moribusque referat probatissimis * 

. Quo in negotio non soturri mu- 
neris dignitas , qua nulla in terris 
major haberi potest , sed ipsa enarri 
„ pr^scns ecclesiasticarum rerum con* 
dido summopere est inspicienda . 
Sanctissimae Fidei nostra deposi-* 
^t^i,quoda Majoribus incorruptum 
adhaec usque téfopora singulari De{ 
-Optimi Maximi providentiaaccepi- 
imusv Magistri quidam prurientes 
nuribus v atque a meritate abhorren* 
novis quibusdam fabulis detur- 
pai ; .qbi duce , ut ajunt* Natura * 
depravati^ animi c Upiditntibus ser- 


senti la dignità , la maestà , Peccete 
lenza della Religione colla pietà ì 
colla carità , colla prudenza v colla 
costanza , e con costumi i maggior* 
mente lodevoli . I 

In questo affare é da considerare 
non solo la dignità del caricò, di 
cui in terra alcuno non se ne può 
dar di più grande ; ma più che altro 
la presente condizione istessa delle 
cose ecclesiastiche. Ildeposito della 
nostra Fede santissima , il quale dai 
Maggiori fino a questi tempi, per 
singoiar provvidenza di Dio Ottimo 
Massimo, ricevemmo incorrotto, 
cèrti Maestri, che le orecchie prurf- 
scono , -e sono nemici della verità , 
con alcune nuove favole lo deturpa- 
no; e dietro la scorta, come dicono, 
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vieates , rationabiie diedri s obse- 

qaium , cohstùutae a Deo auctorita- 
jid^irec tant, legemque aliam pas- 
iiouibus ignominise consonala 'im- 
pudentissime praedicant non sine 
magna boporum omnium pernicie, 
$ scandalo ♦, // 7, ; : w*r-. f \ 

On pi — ■ '* j ' ; 

r Talern igitur sufficere debemùl 

. Pomificem,qui tostanti sque eemm- 
nispro humana infirmitate,peo fa, 
t vente , possit occorrere ; qui Christi 
^Domini Gregem tueri curet & pasci, 

, luposarcefe , dispersas oves reduce- 
re ; qui op portuno cpnsiiip , Iprout 
necessitas fere t , aut Commesso* 
disperdat , evellat * eedificet , ó( piatir 
tee; qui in CàdioUcae Ecclèsia ^ad* 
mimstratione ? suisque partibu$ob? 


Digitized by.Google 


I 


della natura, servendo alle depravate 
loro inchrazioni, ricusano ali auto- 
rità stabilita da Dio il ragionevole > 
ossequio della mente;e van predican* 
do con somma impudenza un’ altra 
Legge, che si accorda colle passioni 
dell’ignominia, non senza grave pre* 
giudizio, e scandalo di tutti i buoni. 

Dobbiamo adunque sostituire un 
tale Pontefice , che, per quanto f u- 
mana frallezza permetterà, celi ’aju- 
to di Dio possa accorrere a tanti , e 
così grandi mali ; che procuri di di- 
fendere , e di pascere i} gregge di 
■Cristo Signore, di allontanarci lupi, 
di ricondurre le pecorelle* disperse ; 
che opportunamente * secóndo che 
esigerà la necessità, o porterà l'oc- 
Sasipne dissipa ed estirpi, edifichi, € 



eundis , ea sit animi fortitudine , & 
constantia , ut durissimum illud ju- 
dicium unice timeat , quod his , qui 
praesunt sine ulla acceptatione fiet - 


Quae cum ita shit , Eminentissi- 
mi Fratres, unusquisque in id ma- 
xime incumbat*, ut , sepositis stu-» 
diis , non quaesua suntquaerat , sed 
quse JesuChristi . 

. Immensam negotii gravitatem 
videtis, quodque ex , ilio publicae 
UJtilitatis, aut damni necesse est con* 
sequatur . Vestram omnem sollici- 
tudinem , operam, cogitationes, vi- 
gilias* Orbi universo debetis, Itaque 
màgis ac magis satagite » ut dignana 
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pianti;che nel governo della Chiesa. 

Cattolica , e nell’ esercitar le sue 

. / » 

parti , Sìa di tal fortezza , e costane 
za di animo, che tema unicamente 
quel durissimo giudizio » il quale si 
farà senza alcuna indulgenza a quei, 

, che presiedono . ' * ’ 

Essendo ella cosi, Eminentissimi 
Fratelli, ponga mente ciascuno so- 
pra tutto aquesto v , che messa a par- 
te la parzialità , non cerchi le cose 
sue , ma quelle dì Gesù Cristo . i r 
Voi vedete la gravità immensa 
dell’affare , e quello che di utilità, ò 
di danno pubblico è necessaria, che 
da esso ne venga . Tutta la solleci- 
tùdine vostra, l’opera, i pensieri, le 
vigilie le dovete al Mondo intiero ♦ 
Procurate pertanto a tutto potere 



amplissimi hujus Collegii , dignam* 
que Ecclesia Sanctte electionem fa** 
ciaris , Dei Optimi Maxitni opus est 
istud; quod ut convenieoter apte- 
que fiat , non humana ratione , sed 
$ua omnino est peragendum * Effu- 
, sis igitur precibus a Patre luminum 
efflagitemus,utque t m Ipse elegerit, 
.praeordinaritque superno Sancd 
Spiritus afflata demonstret , prò* 
missamque Fidelibus suo in no^ 
mine conlectis opem , cònsilium , 
sapientiam impertiatur per Jesum 
Christum Dominum Nostrum , cui 
5Ìt honor , laus gloria in specula. 
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di fare un’elezione degna di questo 
amplissimo Collegio , e degna, di t 
Santa Chiesa . E’ cotesta un opera 
di Dio Ottimo , Massimo , la qua- 
le , onde convenientemente , e per 
modo acconcio ? si faccia , è da ese- 
guirsi non per motivo umano , ma 
suo . Imploriamo con apposite pre- 
ci dal Padre dei lumi , che chi 'avrà 
Esso eletto y e preordinato colla su- 
perna ispitazip»e dello ^Spirito San- 
to il dimostri ; e conceda ai Fedeli 
in di Lui nome adunati l’ ajuto , il 
consiglio, la sapienza promessa, 
per Gesù Cristo Signor Nostro , a 
cui sia dato onore , lode , e gloria 
per tutti i secoli . 
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, ' IN ROMA, : , ,• . 

■ ' • 

presso i Giunchi a Torre Argentina t 

- J-:. ; . ; J MDCCC. 

' Coti Approvatone • i ^ » 
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